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Un progetto di risoluzione presentato da Pechino 

Sihanuk e la Cina hanno chiesto 
all'Olili la condanna del Vietnam 

La comunità internazionale invitata a sospendere ogni aiuto ad Hanoi - L'ambasciatore della 
RSV parla di aggressione cambogiana - Dure critiche del rappresentante dell'Unione Sovietica 

Da Pyongyang dure 
critiche a Hanoi 

PYONGYANG - Intervenon-
do per la prima volta nella 
vicenda cambogiana la Co
rea del Nord — con un edi
toriale del quotidiano del Par
tito del lavoro Rodong Sin
mun — accusa il Vietnam di 
< flagrante intervento arma
to » centro la Cambogia. L' 
articolo del Rodong Sinmun 
diffuso anche dall'agenzia di 
notizie coreana afferma che 
«è intollerabile ricorrere ad 
una flagrante azione armata 
contro una potenza rivoluzio
naria legittima e rovesciarla 
qualunque sia il prestesto in
vocato ». 

e II controllo da parte del 
Vietnam — prosegue l'arti
colo — della Cambogia me
diante l'attraversamento del
la sua frontiera con una mas
siccia azione militare è una 
aperta violazione dell'indipen
denza nazionale, della sovra
nità e dell'integrità territo

riale della Cambogia ed è 
una grossolana violazione del 
diritto internazionale ricono
sciuto ». 

Più avanti il Rodong Sin
mun parla di « un'azione ol
traggiosa. una sfida aperta 
che scredita il socialismo e 
mette in pericolo la pace». 
L'editoriale si chiede: € Se 
un Paese comunista intervie
ne negli affari interni di un 
altro Paese comunista ricor
rendo all'invasione armata 
quale sarà il futuro della cau
sa comune del socialismo? ». 

Il Rodong Sinmun esprime 
infine e grande rammarico » 
per la crisi intervenuta «fra 
due Paesi fratelli impegnati 
nell'edificazione del sociali
smo»: e afferma che le di
vergenze fra partiti e paesi 
fratelli devono essere risolte 
attraverso consultazioni, mai 
con metodi coercitivi e con il 
ricorso alle armi. 

Al FUNSK messaggio 
del PC giapponese 

TOKIO — Con una dichiara
zione di Tornio Nishizawa, 
presidente della sua Commis
sione esteri, e con un edito
riale del suo quotidiano Aka-
hata, il PC giapponese ha 
preso posizione sulla vicenda 
cambogiana. 

I comunisti giapponesi sotto
lineano in questi documenti la 
gravità della situazione crea
ta dalla politica del regime di 
Poi Pot tanto all'interno quan
to nelle relazioni ceti il Viet
nam. ricordando in particola
re la denuncia formulata lo 
scorso anno dalla Commissio
ne dell'ONU per i diritti uma
ni. Tale situazione, osservano, 
aveva assunto alla fine del 
'78 i caratteri di una vera e 
propria guerra civile. 

II PCG. il quale aveva già 
avuto occasione di esprimere 
seri dubbi sul carattere so
cialista del regime di Poi Pot 
e aveva anche deplorato che 
quest'ultimo desse aperto in

coraggiamento ad attività 
frazionistiche contro il PCG 
stesso, ritiene che la que-
stionep più importante sia ora 
la possibilità che il popolo 
cambogiano sia lasciato libe
ro di risolvere i suoi affari 
interni. Un'ingerenza esterna. 
esercitata in nome delle Na
zioni Unite, renderebbe questo 
compito più difficile e aggra
verebbe il rischio di un con
flitto tra grandi potenze. 

Il PCG ravvisa infine nella 
minaccia di sospendere gli 
aiuti al Vietnam, formulata 
dal governo di Tokio, un atto 
di servilismo nei confronti de
gli Stati Uniti, che contraddi
ce la promessa di una « diplo
mazia pluridirezionale ». 

Il CC del PCG ha inviato al 
CC del FUNSK un messaggio , 
nel quale esprime fiducia nel i 
programma enunciato dal 
FUNSK stesso e auspica per 
l'avvenire corretti rapporti bi
laterali. 

Presa di posizione 
della segreteria CGIL 

ROMA — La segreteria del
la CGIL ha diftuso ieri la 
seguente nota: « Sin dal 24 
marzo 1978 la CGIL in una 
lettera alla Federazione dei 
sindacati del Vietnam, resa 
nota alla stampa e fatta co
noscere a tutti i sindacati 
del mondo, dichiarava di "se
guire con amarezza e allar
me crescenti il conflitto ar
mato che da qualche tempo 
si svolge alle frontiere fra il 
Vietnam e la Cambogia... Il 
rispetto delle frontiere esi
stenti fra gli Stati e il diritto 
di autodeterminazione dei po
poli sono inoltre una garanzia 
contro ogni possibilità di ve
dere conflitti locali degene
rare in conflitti più vasti dal
le conseguenze estremamente 
pericolose per tutta l'umani
tà». In queste condizioni i 
lavoratori italiani e la CGTt 
appoggiano ogni iniziativa na
zionale o internazionale che 
sia presa per la cessazione 
immediata delle ostilità, per 
il ritiro delle rispettive forze 
armate all'interno delle loro 
frontiere e per la messa in 
opera di negoziati pacifici nel 
pieno rispetto della sovranità 
vietnamita e cambogiana e 
del diritto dei popoli all'auto
determinazione" ». 

«Coerentemente con questi 
orientamenti la CGIL giudica 
i recenti avvenimenti nella 
penisola indocinese e l'inter
vento delle truppe vietnamite 
« sostegno di una parte del 
movimento khmer in rivolta. 
La CGIL respinge l'ipotesi 
che l'intervento militare e le 
guerre possano costituire 
strumento accettabile di re
golamentazione dei conflitti 

fra gli Stati e richiede, quin
di, che le truppe vietnamite 
lascino il territorio cambogia
no da esse ora occupato ». 

«La segreteria della CGIL 
esprime inoltre umana com
prensione verso i profughi del 
Vietnam, doloroso retaggio di 
una aspra guerra civile e di ! 
una situazione di approvvigio
namento alimentare catastro
fica, aggravata dal mancato 
rispetto degli accordi di pace 
da parte statunitense, e sol
lecita un'iniziativa internazio
nale cui prenda parte anche 
il governo italiano per af
frontare e risolvere con ur
genza tale problema ». 

«La segreteria della CGIL 
esprime rammarico e disap
punto per il fatto che sono 
state rese pubbliche posizio
ni CISL e UIL sulla materia, 
prima che fosse possibile una 
posizione unitaria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL coe
rente all'accordo già interve
nuto nella segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Ora, sulla base di tale ac
cordo, la CGIL si vede In
dotta ad assumere una sua 
propria posizione, come già 
dovette fare nel marzo 1978. 
anche per evitare strumen
tali interpretazioni dall'ester
no». 

«E* intenzione della CGIL 
intervenire nuovamente pres
so i sindacati vietnamiti per 
rinnovare il proprio punto di 
vista su tali questioni e otte
nere tutte le informazioni e 
I chiarimenti necessari, e au
spica che un tale passo pos
sa essere compiuto, questa 
volta, dall'intero movimento 
sindacale italiano ». 

Jeng Sary giunto ieri 
nella capitale cinese 

HONG KONG — Jeng Sary, 
l'ex ministro degli Esteri del 
governo Poi Pot, è giunto ieri 
a Pechino proveniente da 
Hong Kong, via Caoton. (l'ex 
presidente cambogiano Khieu 
Samphan e l'ex-primo mini
stro Poi Pot — a quanto 
ha dichiarato ieri sera al
la TV giapponese il «pre
mier» thailandese Kriangsak 
Chammanand — sarebbero 
invece tuttora in Cambogia). 
Ad accoglierlo all'aeroporto 
c'erano il ministro degli Este
ri cinese Huang Hua ed altri 
dirigenti locali. 

Mentre Jeng Sary si tro
vava a Pechino, l'agenzia di 
stampa « Nuova Cin» ». cap
tata a Hong Kong, riferiva 
di scontri tra guardie lungo 
la frontiera cmo-vietnamita. 
Secortio « Nuova Cina ». viet
namiti armati avrebbero a-
perto il fuoco tre volte con
tro la comune di Jinjunshen 
« le « guardie di frontiera 

e i miliziani del popolo sono 
stati costretti ad aprire il 
fuoco per difendersi». Sem
pre secondo la nota dell'agen
zia, non ci sarebbero state 
vittime. 

A proposito dei nuovi in
cidenti cino-vietnamiti. la 
radio di Hanoi — ascoltata 
a Hong Kong — avrebbe an
nunciato ieri che i soldati 
cinesi hanno ucciso giovedì 
scorso due vietnamiti e ne 
hanno feriti tre durante un 
attacco contro un posto di 
frontiera nella provincia di 
Hoang Lien Son Le vittime 
sarebbero un miliziano e un 
dirigente politico del villag
gio di Muong Khuong. Se
condo la radio, i cinesi avreb
bero aperto il fuoco anche 
contro altri posti di fron
tiera nello stesso distretto 
di Muong Khuong e «fatto 
vittime » anche nel distretto 
di Tra Linh, nella provincia 
di Cao Bang. 

NEW YORK - La prima se
duta della riunione del Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
dedicata al problema cambo
giano si è chiusa ieri notte 
con la presentazione da par
te della Cina di un progetto 
di risoluzione di esplicita con
danna del Vietnam. 

Nel documento Pechino chie
de la condanna di Hanoi per 
«l'invasione armata e l'ag
gressione» contro la Cambo- ) 
già, sollecita il cessate il fuo
co ed il ritiro delle truppe 
vietnamite dall'intero territo
rio cambogiano. La Cina in
vita altresì la comunità inter
nazionale a sospendere ogni 
aiuto al Vietnam. « Se il Viet
nam continuerà a combattere 
e si rifiuterà di ritirarsi — ha 
chiesto l'ambasciatore cinese 
Chen Chu — il Consiglio do
vrà essere nuovamente con
vocato ed esaminare le even
tuali misure da adottare » nei 
suoi confronti. 

In precedenza il principe 
Sihanuk, parlando a nome del 
deposto governo di Poi Pot 
aveva accusato il Vietnam di 
avere « deciso freddamente 
un'operazione del tutto spe
ciale: inghiottire il piccolo 
Kampucea come un boa af
famato si getta su una preda 
innocente ». Secondo Sihanuk 
il Vietnam, che si dibatte 
« nell'abisso e nei tormenti di 
una rovina economica e fi
nanziaria », intende imposses
sarsi delle ricchezze del Kam
pucea. «delle sue risaie, dei 
suoi frutteti, della sua indu
stria e delle ricchezze del suo 
sottosuolo ». 

« In questa impresa — ha 
proseguito Sihanuk — il Viet
nam è stato "equipaggiato dal
l' 'A' alla 'Z' da una delle 
più potenti forze militari del 
mondo moderno" ». L'oratore 
ha detto che nel Kampucea. 
contrariamente a quanto so
stengono « le marionette del 
Fronte unito di salvezza na
zionale del Kampucea » non è 
in atto una guerra civile, ma 
una guerra di aggressione. 

Sihanuk ha quindi auspica
to che il Consiglio adotti una 
risoluzione contenente i se
guenti elementi: « Condanna 
della Repubblica del Vietnam 
colpevole di aggredire, inva
dere e colonizzare il Kampu
cea; rifiuto di ogni riconosci
mento de jure e anche de fac
to del sedicente nuovo Stato 
del Kampucea: richiesta che 
il Vietnam ponga subito fine 
alla sua aggressione e riti
ri totalmente, incondizionata
mente e senza indugio tutte 
le sue forze armate, tutti i 
suoi elementi civili e milita
ri dal territorio; invito a tut
te le istituzioni e organi in
ternazionali legati all'ONU e 
tutti i governi del mondo a 
rifiutare ogni aiuto finanziario 
economico, militare, materia
le e altro al Vietnam e alle 
sue "marionette" per indur
lo a cessare di danneggiare 
il Kampucea. di minacciare 
gli altri paesi del sud-est asia
tico. la stabilità della regio
ne e la pace del mondo ». 

Il rappresentante del Viet-
nah Ha Van Lau ha risposto 
alle accuse di aggressione ri
volte da Sihanuk dicendo che 
in realtà c'è stata un'aggres
sione della «cricca di Ieng 
Sary utilizzata dalla Cina nei 
suoi disegni di egemonia per 
fare guerra al Vietnam e con
trollare tutto il sud-est asia
tico». 

Ha Van Lau ha accusato 
la Cina di « aver fomentato 
disordini nel Vietnam e di 
aver suscitato una tensione 
permanente alle frontiere di 
mare e di terra tra il Viet
nam e la Cina ». 

Il diplomatico vietnamita ha 
annunciato che il suo gover
no awierà direttamente ne
goziati con il consiglio rivo
luzionario insediato a Phnom 
Penh per risolvere i problemi 
di frontiera creati dalla «cric
ca di Ieng Sary » e rafforzare 
i legami di tradizionale ami
cizia col popolo cambogiano 
sulla base dell'indipendenza. 
della sovranità e dell'integri
tà territoriale dei due paesi. 
senza interferenze nei loro 
affari interni e nel loro in
terasse reciproco. 

Il delegato sovietico, nell'ap-
poseiare la dichiarazione vie-
namita. ha accusato le forze 
del KamDucea di aver com-
m'uto un'aggressione contro il 
Vietnam e ha criticato la de
cisione del Consiglio d>' sicu
rezza di non ascoltare raoore-
sentpnti del nuovo governo 
cambogiano. 

Vertice della 
CEE il 12 e 13 
marzo a Parigi 

BRUXELLES — La prossi
ma conferenza al vertice dei 
capi di Stato e di governo 
dei nove paesi della Comu
nità europea si svolgerà il 
12 e 13 marzo a Parigi. 

A questo seguirà un secon
do vertice che si terrà il 22 
e 23 giugno a Strasburgo a 
pochi giorni dalle elezioni 
per la nomina del prìnrO par
lamento europeo. 

Cuba e il 
Sud Yemen 
appoggiano 
il FUNSK 
MOSCA — La stampa sovie
tica continua la sua campa
gna di sostegno al nuovo re
gime cambogiano e di duro 
attacco contro la posizione 
cinese e il deposto regime di 
Poi Pot. «La vittoria delle 
forze rivoluzionarie in Cam
bogia — scrive Sovietskaja 
Rossia. organo del CC del 
PCUS, — simboleggia il trion
fo della giusta causa dei pa
trioti cambogiani. Essa ha 
posto fine alle giornate nere 
della tirannia e delle soffe
renze alle quali il popolo cam
bogiano era stato condannato 
dai dittatori reazionari impo
sti dall'esterno » (cioè dalla 
Cina, ndrì. 

Dopo aver definito il regi
me di Poi Pot come « rea
zionario » e « uno dei più san
guinosi », il giornale sovietico 
scrive che « seguendo cieca
mente la scia di Pechino, 
Poi Pot e Jeng Sary hanno 
imitato i loro protettori cine
si anche in politica estera»; 
essi hanno « avanzato prete
se territoriali verso il Viet
nam », hanno poi « imbastito 
provocazioni al confine con 
la Thailandia » ed hanno fat
to così della Cambogia una 
« fonte permanente di tensio
ne ». Dopo la caduta del « re

gime tirannico » di Poi Pot 
e Jeng Sary, conclude la So

vietskaja Rossia, « l'attuale ap 
parato propagandistico di Pe
chino ha scatenato nei con
fronti del FUNSK una cam
pagna di grossolane calun
nie»; ma «tutta l'opinione 
pubblica progressista saluta 
la vittoria del popolo cambo
giano ». che « contribuirà al 
ripristino della stabilità e del
la pace nella regione ». 

Ieri intanto hanno espresso 
il loro appoggio al governo 
di FUNSK Cuba e lo Yemen 
del Sud. Il presidente cubano 
Fidel Castro, in un caloroso 
messaggio al leader del Con
siglio popolare rivoluzionario 
Heng Samrin, si rallegra per 
la caduta del « regime bar
baro. tirannico e traditore » 
di Poi Pot e si dice certo 
che l'avvento del nuovo re
gime ha « aperto la via per 
la democrazia, la pace, la 
vera indipendenza, la libertà 
e il progresso verso il sociali
smo ». Il ministero degli Este
ri dell'Avana, in una prece
dente , dichiarazione, aveva 
espresso preoccupazione per 
il « concentramento di forze 
armate cinesi e considerevole 
materiale bellico» alla fron
tiera con il Vietnam. 

Da Aden, Abdel Fattah 
Ismail, segretario del Partito 
socialista sud-yemenita e pre
sidènte del Consiglio supremo 
del popolo, ha inviato al 
FUNSK un messaggio col 
quale « si compiace per le 
grandi vittorie conseguite ». 

Schmidt: 
laRFT 

non 
venderà 

armi 
alla Cina 

BONN — Il cancelliere fe
derale della RFT Helmut 
Schmidt ha ribadito ieri, 
durante una conferenza 
stampa a Bonn, che il go
verno federale non venderà 
armi alla Repubblica po
polare cines t. Anche il mi
nistro della difesa Hans 
Apel aveva precedente
mente fatto ui-'analoga di
chiarazione. aggiungendo 
che comunque la Cina non 
l»a chiesto armi a Bonn. 
Schmidt ha dichiarato che 
la Germania federale si 
limita a fornire armi ai 
soli paesi alleati. 

Schmidt ha criticato in 
generale il fatto che nel 
mondo si esportano troppe 
armi. Circa l'intenzione di 
Londra di vendere aerei a 
decollo verticale « Har-
rier » alla Cina. Schmidt 
ha detto di non voler as
sumere una posizione cri 
tica aggiungendo, comun
que, che il governo fede
rale non nutre particolari 
preoccupazioni circa le 
forniture di armi alla Ci
na da parte di altri paesi. 
Schmidt, che come altri 
capi di governo occidentali 
ha ricevuto due lettere di 
Breznev in merito alla for
nitura di armi alla Cina. 
non ha escluso che le ri
sposte che verranno date 
a Breznev potranno « non 
avere tutte gli stessi ac
centi ». 

Incontro con suor Francoise Vandermeersch 

Una testimonianza 
dal Vietnam 

ROMA — Una serena testi-
moiiianza sulla situazione e i 
problemi del Vietnam di oggi ! 
— tanto più significativa da- ' 
la ratinale, complessa situa
zione della penisola indocine
se, e mentre una violenta cam
pagna antivielnaniita tende in 
realtà a negare la possibilità 
stessa di trasformazioni politi
co-sociali in senso democrati
co e rivoluzionario e ad inde
bolire, cosi, l'iniziativa dei po
poli e delle masse — è sta
ta offerta l'altra sera a Ro
ma da una suora francese, 
Francoise Vandermeersch, che, 
come direttrice della rivista 
a Scintilli », ha a\ulo occasio
ne recentemente (seltcmbre-
oltolire 1^78) di soggiornare 
in Vietnam, visitandone le re
gioni del nord e del sud. 

Su imito del Gomitalo na
zionale Italia-Vietnam, suor 
Francoise ha tenuto una confe
renza-dibattito presso l'Aula 
magna della Facoltà \aldcse di 
teologia, seguita da un pubbli
co numeroso e parteci|>e. Dal
la sua esposizione non è emer
go un quadro idillico. 11 Viet
nam si lro\a di fronte a mol
ti, difficili problemi. L'eredità 
lasciala dalla lunga guerra di 
.librazione anti-iiu|>erialista è 
infatti pesantissima ed una se
rie di calamità naturali (sic
cità, inondazioni, tifoni) la 
hanno ancora aggravata. La 
assoluta inadeguatezza degli 
aiuti dei paesi occidentali da 
un lato, d'altro lato la crisi a-
pertasi con la minoranza cine» 
vietnamita alioau (la quale — 
ha affermato suor Francoise — 
si è rifiutata di impiegare in 
modo produttivo le sue notevo
li disponibilità di capitale ed 
ha preferito imece dedicarsi, a 
Città Ho Ci Min • nel sud, 

ad attività di carattere i S(>e-
cnlatho, alimentando la piaga 
del mercato nero) e la repen
tina interruzione degli aiuti 
cinesi ostacolano seriamente 
l'o|>era di ricostruzione. , 

La ricostruzione, tuttavia, 
procelle, tenacemente e con 
successo: vi partecipano con 
grande dignità e cousapevo-
lezra, da protagoniste, le lar
ghe masse popolari. 

Certo, possono es-erci sta
li degli errori, delle «durezze» 
(suor Francoise ha rilevato 
tuttavia alcune « correzioni » 
significative, che indicano una 
costante attenzione, anche «au
tocritica», da parte dei diri
genti). Ma, nonostante le mol
le e gravi difficoltà, i diritti 
delle popolazioni, i loto sen
timenti. i loro costumi sono sta
li sempre, e sono tuttora, so
stanzialmente rispettati: di par
ticolare interesse, a questo pro
posito, è stala la testimonian
za di suor Francoise sulle li-
liertà di coscienza, di rullo, 
tli «diffusione della propria 
fede» di cui iK'tieficiauo (na
turalmente, amenza più i molli 
e ingiunti privilegi del pas
sato») i cattolici vietnamiti. 

Al dibattilo — presieduto 

Domani a Roma 
un altro dibattito 
ROMA — Domani mattina, 
alle 10, nella sala della FLM 
(corso Trieste, 64), suor 
Francoise Vandermeersch 
parteciperà ad un altro di
battito con giornalisti ita
liani, sempre sull'attuale si
tuazione vietnamita. 

da Enzo Enriques Agnolelll — 
hanno fra gli nitri partecipa
to il senatore Franco Cala
mandrei, il senatore Vina>, il 
senatore La Valle, Dormili 
(Uil), Andrea Gaggero. K* sta
ta affermala l'esigenza di con
solidare, in questo momento 
complesso e difficile, l'ami
cizia e la solidarietà con lo 
sforzo di ricostruzione e di 
trasformazione nel quale è im
pegnato il popolo vietnamita: 
un'amicizia, una solidarietà, 
certo, non « mitiche » ((mai
nino ha parlalo di «amicizia 
critica»), ma fondate MI una 
conoscenza sempie più appro
fondita della situazione reale 
« dei problemi nuovi che e«-
sa pone. K' questa, del resto, 
la . ri-|w»la più efficace alla 
campagna dei « nemici del 
Vietnam », di cui Mino eviden
ti gli obiettivi politici. 

In particolare, il compagno 
Calamandrei ha sottolineato 
che non «i può accettare che i 
problemi e i travagli del pre
sente vengano pioiettati retro
spettivamente in modo stru
mentale per cancellare l'« In
segnamento » che ha futto, 
e fa, della recente storia viet
namita un decisivo « punto di 
riferimento» per tutte le for
ze deniocratiche e progressi
ste: la possibilità, anche per 
un «piccolo popolo», di libe
rarsi con le proprie forze 
dal dominio dell'imperialismo; 
la capacità dimostrata nel cor
so della lolla, di mantenere la 
propiia autonomia e indipen
denza e di rispettare i fonda
mentali diritti umani; il va
lore prezioso di una attiva, 
ani|KÌa. autentica solidarietà 
internazionale. 

m. ro. 

TRA UN CYNAR 
E L'ALTRO 
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CARCIOFI ALLA 
GIARDINIERA 

RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 

ERNESTO CALINDRI 

Fate cuocere per 2G'iti,nuti i carciof;.mon 
e tagliati a spicchi con tre bicchieri di acqua 
un bicchiere scarso di oiio un pizzico di sale 
grosso alcuni grani di pepe un chiodo di 
garofano, una presa di t>nc a!'Qrc e quaiche 
tettma di cipolla a cottura urinata alzate :a 
fiarnma e iasoate evacuare completamente 
il liquido. Fate rassodale (e uova. Irrorate i 
carciofi con una cuccrra'ata d> dio 'in cui 
avrete d>scioHa ia pasta e acciuga, dispone
te!. poi in un piatto di periata, untevi ie e! ve 
snocciolate e cosoargeteli con i \w~.r? d uovo 
sodi passatra1 setacc ovy i (V 
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